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Maria Paola Merloni, onorevole Partito democratico

 “Noi, un esempio
per le altre regioni”

ROBERTO I. ROSSI

Carlo Ciccioli, onorevole Popolo della libertà

“Adesso, cambiare
colore alla regione”

Un commento sulla vittoria
del Pdl.

“Quella che abbiamo con-
quistato il 14 aprile in campo
nazionale è stata una grande vit-
toria, decisamente superiore alle
aspettative, un risultato che ora
ci consente di poter governare
nelle migliori condizioni possi-
bili, potendo contare su un mar-
gine di cento deputati alla Ca-
mera e di circa trenta al Senato.
Uno stato di cose grazie al quale
possiamo realizzare e dare vita a
delle leggi evitando di incontra-
re ostacoli come è accaduto al
Governo Prodi, il quale ha do-
vuto fare i conti con una mag-
gioranza risicata al Senato. Con-
tiamo anche nel buon senso del-
l’opposizione nel venirci incon-
tro nelle varie scelte che effet-
tueremo”.

Un risultato così eclatante
era nelle vostre previsioni o il
responso delle urne è stata una
piacevole sorpresa?

“Certo, era nelle speranze.
Le nostre aspirazioni ed aspetta-
tive erano leggermente più basse
e il risultato ottenuto va a pre-
miare la bontà del nostro pro-
gramma di governo”.

Con queste elezioni dal Par-
lamento italiano sono scompar-
si partiti storici, soprattutto
della sinistra. E’ un bene o un
male?

“Direi un bene, perché l’Ita-

lia ha avuto per cinquant’anni il
più grande Partito comunista del-
l’occidente. Ora la storia ha vol-
tato pagina, con l’Italia che avrà
una sinistra molto forte all’inter-
no del Partito democratico, ca-
maleonticamente mascherata”.

E’ soddisfatto del risultato
ottenuto nelle Marche, con sei
deputati e tre senatori eletti?

“A metà; le Marche hanno
avuto un buon risultato, soprat-
tutto nelle province del centro-
sud, come Macerata, Fermo ed
Ascoli Piceno. Modesto, invece,
quello riscontrato nelle province
di Ancona e Pesaro-Urbino, da
sempre roccaforti della sinistra.
Una regione che ha ignorato l’on-
da di cambiamento registrato nel
resto del Paese. Ora è indispen-
sabile dare vita a un progetto spe-
cifico per il nostro territorio af-
finché cambi colore politico”.

Le Marche sono andate in
controtendenza rispetto al risul-
tato nazionale, con il Pd che ha
vinto sia alla Camera che al Se-
nato. Era naturale attendersi

tale responso?
“Penso di sì, era nel gioco

delle cose, essendo questa una
regione prevalentemente rossa”.

Secondo lei, la Giunta Spac-
ca esce rafforzata da queste ele-
zioni?

“Assolutamente no, credo il
contrario avendo perso, percen-
tualmente, dei punti rispetto a
quando questa Giunta è stata elet-
ta nel 2005, oltre alla rappresen-
tatività di alcuni suoi partiti a li-
vello di Parlamento”.

Su quali priorità si lavore-
rà per le Marche?

“Le Marche devono comple-
tare la rete infrastrutturale già ini-
ziata con Baldassarri, come la
Quadrilatero, la Terza corsia au-
tostradale, l’Uscita dal porto di
Ancona, la Fano-Grosseto e la
Quadrilatero sud (Civitanova
Marche-Fermo-Ascoli Piceno-
Teramo), insomma tutte quelle
opere che sono già appaltate e
cantierate, e in alcuni casi in sta-
to di avanzata esecuzione. Sarà
altrettanto importante realizzare
il famoso Corridoio Adriatico, in
modo da ridurre quanto più pos-
sibile il traffico sulle nostre stra-
de”.

Quali le sue aspettative di
entrare a far parte del prossi-
mo Governo Berlusconi?

“E’ una questione che avrà
le sue risposte nei prossimi
giorni, quando verranno asse-
gnati i vari incarichi ministe-
riali e le presidenze delle varie
commissioni”.

(Intervista del
15 aprile 2008)

Partito democratico, il consuntivo del voto – Il
commento del neo senatore Giorgio Tonini

Resoconto dolce amaro
per il Partito democrati-
co all’indomani delle poli-
tiche 2008. Lo stato mag-
giore del partito di Veltro-
ni, dirigenti locali ed eletti
nelle Marche, si è riunito
all’Hotel Passetto di An-
cona per commentare un ri-
sultato che ha visto la com-
pagine democratica vincen-
te in regione, ma sconfitta
in ambito nazionale. Sara
Giannini, segretaria regio-
nale del Pd, ha messo su-
bito in chiaro i numeri del
territorio: “C’è stata una
certa euforia del tutto fuo-
ri luogo fra le file del cen-
trodestra e che forse è me-
glio smorzare subito. E’
vero che i partiti dell’area
berlusconiana hanno incre-
mentato il loro risultato di
circa un punto percentuale
rispetto al 2006, ma il dif-
ferenziale in favore del-
l’area di Veltroni è allo
stesso tempo aumentato sia
alla Camera che al Senato:
nel primo caso si è passati
da un +4,9 a un +8,7; nel
secondo da un +1,7 ad un
+7,9. Il Pd si è affermato
in tutta la regione: Anco-
na, Fermo, Pesaro, Urbi-
no, Jesi e nelle elezioni am-
ministrative di Porto San-
t’Elpidio, Chiaravalle e
Grottammare, con Lodoli-
ni al ballottaggio a Falco-
nara. Per non parlare della
riconquista di un Comune
simbolo in provincia di Ma-
cerata come San Ginesio,
dove abbiamo vinto assie-
me all’Udc. Sul campo è
stato lasciato soltanto Por-
to San Giorgio, dove il
nostro candidato ha fatto

quanto ha potuto per con-
quistare l’importante cen-
tro del Fermano”. Un ri-
sultato straordinario, quin-
di, che per la Giannini si-
gnifica anzitutto “aver af-
fermato con grande autori-
tà il Pd quale nuovo sog-
getto politico ben radicato
nel territorio, e dal quale
si ripartirà per l’opposizio-
ne da fare in Parlamento
nei prossimi anni”. Soddi-
sfatta anche Maria Paola
Merloni, eletta per il Pd
alla Camera, che ha spie-
gato il buon risultato “con
il grande lavoro fatto in
questi mesi. Il partito si è
presentato coeso e con un
progetto chiaro. Cerchere-
mo ora, anche attraverso i
governi locali, di mettere
in pratica principi e idee
che hanno ispirato questa
nuova formazione riformi-
sta”. Tra i candidati Pd
non marchigiani eletti nel-
la nostra regione, presente
Giorgio Tonini, neo sena-
tore, il quale ha proposto
una lettura del dato nazio-
nale che vede le Marche
quale modello per ripartire
dopo la sconfitta. “In ef-

fetti –ha spiegato- le Mar-
che rappresentano una fe-
lice sintesi d’imprenditoria
diffusa e di sensibilità de-
mocratica. L’opposizione
fra operaio e padrone è qui
abolita dal fatto che la se-
conda condizione è in molti
casi preceduta dalla prima.
E gli stessi operai cresco-
no nelle Marche con una
solida cultura d’impresa.
Credo che se il Pd riuscirà
a diffondere il modello so-

ciale di questa regione riu-
scirà presto a conquistare
il governo del Paese”. Le-
gato a questo ragionamen-
to, la scomparsa della Si-
nistra l’Arcobaleno e la
novità dell’elezione di un
parlamentare della Lega
nelle Marche. “Noi non
ignoriamo la rilevanza di
questi fatti politici –ha
de t to  anco ra  Ton in i - ,
ma,  appunto,  crediamo
che il Pd sia la risposta
p iù  adegua t a  s i a  a l l e
istanze di sicurezza e di
investimento sul territo-
rio care alla Lega, sia a
quella parte di elettorato
operaio che non ha cre-
duto alla proposta della
Sinistra”.

Roberto RinaldiIl neo senatore Giorgio
Tonini

“Sicurezza, da parte nostra
una risposta adeguata”

“Il 14 aprile gli ita-
liani hanno scelto chi go-
vernerà l’Italia. La coali-
zione guidata da Berlu-
sconi ha vinto con una
maggioranza netta, ora ci
aspettiamo che vengano
mantenute quelle promes-
se fatte in campagna elet-
torale e quegli impegni
indicati come prioritari.
Noi  avevamo di  fronte
due sfide, due sfide ugual-
mente importanti: vincere
le elezioni e guidare il
Paese,  dare  una spinta
riformista cambiando il si-
stema politico. La prima
sfida non l’abbiamo vin-
ta; ci siamo presentati in
modo nuovo, con propo-
ste concrete, un linguag-
gio semplice, ma, nono-
stante si sia ricreato en-
tusiasmo intorno ai pro-
getti e agli ideali del par-
tito nuovo, e nonostante
la grande rimonta,  non
siamo riusciti a recupera-
re la difficile situazione
di consenso legata alle
molte scelte del governo
Prodi degli ultimi venti
mesi .  C’è però oggi  i l
Partito democratico, un
partito riformista a cui un
italiano su tre ha dato la
propria fiducia e questo
ci permetterà di portare
avanti un’opposizione co-
struttiva e puntuale. La
seconda sfida invece è
stata decisamente vinta!
Grazie, infatti, all’inizia-

tiva del Partito democra-
tico e delle sue scelte co-
raggiose, è stata ridotta la
frammentazione politica.
In  Par lamento avremo
meno gruppi, e finalmen-
te il nostro sistema poli-
t ico ha intrapreso quel
percorso di semplificazio-
ne e innovazione che ci
eravamo dati come obiet-
tivo. Nelle Marche il Par-
tito democratico è stato
capace di una grande im-
presa. Abbiamo ottenuto
un ottimo risultato, raffor-
zato la nostra presenza e
siamo diventati esempio
per le altre regioni. E’
stato premiato il progetto
di un cambiamento della
società in chiave moder-
na, di un riformismo equo
e condiviso. E’ stato pre-
miato il nostro modello
amministrativo, sono sta-
ti valutati positivamente il
lavoro e gli impegni por-
tati  avanti  da Regione,

Province, Comuni che da
anni sono in grande mag-
gioranza guidati dal cen-
trosinistra. E’ stato pre-
miato soprattutto il fun-
zionamento di quella fi-
liera istituzionale che fino
ad oggi ha saputo garan-
tire una buona ammini-
strazione della nostra Re-
gione con l ’ importante
ruolo  dei  par lamentar i
marchigiani, come raccor-
do tra governo nazionale
e governo regionale. An-
che oggi, nel momento in
cui noi parlamentari del
Partito democratico ci tro-
veremo a svolgere il ruo-
lo di opposizione decisa,
non verrà meno la conti-
nuità di questo lavoro. Il
mio impegno di deputato
marchigiano sarà puntua-
le. Insieme agli altri col-
leghi ci adopereremo af-
finché le aspirazioni,  i
progetti e le problemati-
che della nostra regione e
della nostra comunità sia-
no accolte dal governo na-
zionale. Lavoreremo in-
sieme sostenendo l’azio-
ne di governo regionale
che rimane stabilmente nel
centrosinistra, perché le
Marche continuino a cre-
scere  economicamente ,
mantenendo alta quella co-
esione sociale che è sem-
pre stata modello di svi-
luppo”.

(Intervento del
21 aprile 2008)


